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A colloquio con Renato Carosone 

«Non rinnego il passato 
ma odio tutti i revival» 

Ventanni dopo il suo clamoroso ritiro, il musicista spiega le ragioni di una 
scelta che lo ha portato, a quasi 60 anni, a suonare Chopin, Bach e Gershwin 

ROMA — C'è Renato Caro­
sone al pianoforte. Silvana 
Pampaninl vocia e canticchia 
in platea, al Teatro dei Ser­
vi, manda baci dappertutto. 
Dal fondo, una voce poco fa 
tuonò e Torero! ». 

Eppure no, non è una sera-
tlna kitsch. Renato Carosone 
è sempre il solito simpaticone. 
ma adesso ha spento le luci 
sul passato, e non Irride più 
il boom economico, la dolce 
vita, i tic degli italiani medi 
di una volta, assai più pazzi 
di quelli odierni. Ciò non to­
glie che Tu vuo' fa' l'ameri­
cano resterà, insieme con 
l'Americano a Roma di Al­
berto Sordi, una folgorante 
intuizione Bull'avvento del­
l'era consumistica yankee, un 
messaggio profetico intempe­
stivamente raccolto nelle mac­
chinose analisi dei sociologhi 
di moda vent'anni dopo. 

E proprio vent'anni dopo 11 
suo improvviso ritiro dalle 
scene (nel 1960 Carosone dis­
se basta, senza aggiungere il 
perché, e i terribili rotocal­
chi sentenziarono che aveva 
fatto un voto), Renato ha oggi 
in repertorio Chopin. Bach, 
Schubèrt, Paradisi, Rachmani-
noff. Gershwin, Kosma. Allo­
ra, i nostalgici si indispet­
tiscono. E urlano « Torero! i . 

« Ma insomma, che dovrei 
fare? Tutti mi chiedono che 

cosa Ilo combinato — dice 
Renato Carosone — durante 
i miei vent'anni di esilio. So­
no sempre rimasto inchiodato 
al pianoforte, ecco che cosa 
ho fatto. E mi potevo forse 
ripassare per vent'anni Tu 
vuo' fa' l'americano, Maruz-
zella, Caravanpetrol, Pigliate 
'na pastiglia, Torero!? ». 

Infatti, vent'anni non sono 
passati invano. La già non 
comune abilità del Carosone 
pianista ha raggiunto rag­
guardevoli mète, e non soltan­
to sul piano del puro funam­
bolismo (se non fosse tanto 
eclettico, Renato sarebbe si­
curamente il migliore virtuoso 
italiano di ragtime, però non 
c'è niente di male, poiché lo 
stesso Scott Joplin, quello del­
la Stangata, sosteneva che 
< quando sai fare il ragtime, 
sai fare tutto»), quindi que­
sto musicista alle soglie dei 
sessant'anni fa bene a cre­
dere di avere tutta una car­
riera dinanzi a sé. Carosone 
conserva troppa ironia per po­
ter peccare di ' ingenuità. E 
se oggi esegue in concerto, 
con basso e batteria, la cele­
berrima Toccata e fuga in re 
minore di Johann Sebastian 
Bach, c'è poco da sfottere. 

e Va bene. si. faccio la 
Toccata e fuga in re min've 
— risponde Carosone — di 

Johann Sebastian Bach. Sì. 
proprio quella che fa Bum 
Bum Bum. Con basso e bat­
teria, sissignore. Chiamiamola 
musica spicciola. Non c'è da 
scandalizzarsi. Quel pezzo, 
Bach l'ha scritto per farlo 
ascoltare a tutto il mondo. 
Quelle battute introduttive 
sembrano voler dire udite! 
udite! udite! Perché i grandi 
musicisti non la eseguono 
mai? Perché si vanno a cer­
care ormai soltanto le parti­
ture minori dei grandi mae­
stri? Eppoi, sono perfettamen­
te consapevole delle mie ca­
ratteristiche e non sto certo 
a mettermi in cattedra. Il 
basso e ia batteria, difatti. 
sono 11 proprio per ironizza­
re su queste operazioni... ». 

Ma dovresti essere anche 
consapevole della grande po­
tenzialità creativa di Tu vuo' 
fa' l'americano, e di tutte le 
canzoni di quel tuo passato 
apparentemente « frivolo ». 
Non ci avrai mica ripensato? 

« Scherzi? Se non fosse 
morto Nisa (Nicola Salerno), 
io adesso sarei qui — risponde 
Carosone — per rifare tutto 
quello che ho fatto. Con Nisa 
bastavano pochi accordi. Lui 
si chiudeva nel cesso ("l'uni­
co posto dove riesco a lavo­
rare in pace", diceva sem­
pre) e tornava con una va­

langa di invenzioni. Tutte 
quelle canzoni, così surreali­
ste, le abbiamo composte di 
getto, e lui cavava fuori le 
strofe dal cappello senza na­
scondere la sua stessa mera­
viglia "M'aggio affittato 'nu 
cammello", cosi comincia Ca­
ravanpetrol, poi viene il tur­
bante comprato alla Rinascen­
te, e mille altre diavolerie 
che chissà da dove proveni­
vano. Fatto sta che alle pri­
me prove di un pe/.zo, ogni 
volta, non combinavamo nien­
te perché si rideva troppo. 

« No, non ho affatto dimen­
ticato. anche se me ne sono 
andato in punta di piedi, 
vent'anni fa, quando arriva­
rono gli urlatori. Mi ricordo 
benissimo di essere stato alla 
Carnegie Hall subito dopo 
Benny Goodman, mi ricordo le 
jam session con Gene Krupa, 
l'incontro con Ella Fitzgerald 
e Louis Armstrong, il nome 
in cartellone più grosso di 
quello di Sarah Vauglian. 
Tutte queste cose sono tut­
tora vivissime dentro dì me. 
ma non saprei definire e sto­
ricizzare il mio lavoro come 
faresti tu. Come si fa a spie­
gare che cos'è la fantasia? 
Inoltre, non mi sono mai mes­
so veramente a confronto con 
nessuno. Quando suonammo 
alla Carnegie Hall, col sestet­
to, dove c'era Gegè Di Gia-

Renato Carosone 

corno (a proposito: il batteri­
sta pazzo sta a Milano, e di 
palcoscenici non ne vuol più 
sapere), dissi ai ragazzi: 
« Non mettiamoci in testa di 
piacere a tutti i costi, non ci 
inventiamo niente. Anhe se 
ci fosse Benny Goodman sta­
sera, su accanto a noi, non 
ci dovremmo preoccupare. Lui 
è il re dello swing, ma noi 
la nostra cosuccia la sappia­
mo fare bene per conto no­
stro. non è vero? ». 

« Perciò, avrai capito che 
non rinnego il passato. Solo 
clie ora ho due o tre altre 
cose da dire, molto diverse. 
Pensa che mi piaceisbbe suo­
nare per i ragazzi, per le 
scuole. Vorrei raccontare al 

pubblico persino a che cosa 
servono i pedali del piano­
forte. vorrei spiegare con pa­
role semplici, magari con le 
barzellette, senza ombra di 
didattica, chi era Beethoven. 
Sembra assurdo? Eppoi, odio 
i revival. Quando mi hanno 
spinto su una ribalta dono 
tanto temi», tre anni fa alla 
Bussola, al centro di un'or­
chestra che sarebbe piaciuta 
a Glen Miller, ero terroriz­
zato. Oddio, e se qualcuno si 
alza e mi fa " Piantala! ". 
oppure " Vattene " che fac­
cio? Mi dici die è stato un 
trionfo? Si sì, va bene. Ma 
che c'entra? ». 

David Grieco 

ANTEPRIMA TV Un film sulla « beffa » di Orson Welles, uno sceneggiato da Conrad e « Fonografo italiano » 

Arrivano 
i marziani, 
l'America 
ci crede 
e trema 

Con molte meno preoccu­
pazioni di quante ne dovette-
ro avere a suo tempo gli ame­
ricani, vedremo stasera (Re­
te uno ore 21,30) una rico­
struzione fatta dalla Tv ame­
ricana del famoso « caso Wel­
les» del 1938: quando, cioè, 
Orson Welles, allora attore e 
regista pressoché alle prime 
armi, impiantò alla radio una 

trasmissione che terrorizzò tut­
ti gli Stati Uniti, facendo la 
cronaca, minuto per minuto, 
della discesa dei marziani sul 
nostro pianeta. Fu un caso 
che. in seguito, rivoluzionò 
completamente l'idea che si 
aveva della radio come mez­
zo di comunicazione di massa, 
e che anticipò ciò che, allo 
scoppio della guerra, essa sa­
rebbe veramente stata: un 
mezzo formidabile di mobili­
tazione e di propaganda 

A quel che si racconta, la 
gente impazzi letteralmente; 
ci furono perfino delle pic­
cole migrazioni tra Stato e 
Stato, e ci scappò pure qual­
che morto. Eppure. Welles 
stesso all'inizio della trasmis­
sione, in una noticina che evi­
dentemente era sfuggita a 
molti, aveva avvertito che si 
sarebbe trattato di uno scher­
zo: 11 giorno dopo sarebbe 
stata la festa di Ognissanti. 
una specie di primo aprile de­
gli americani, e la trasmissio­
ne era stata pensata come un 
gigantesco pesce d'aprile a 
tutto il paese. Bello scherzo. 
bisogna direi 

In ogni caso, da allora non 
soltanto fu trasformata la 
carriera di Welles, che entrò 
a pieno titolo tra le star di 
Hollywood, ma fu trasforma­
ta anche l'idea del mezzo che 
aveva il pubblico. 

n film di Joseph Sargent 
(La notte in cui l'America eb­
be paura) ci riporta negli stu­
di della CBS da dove Welles 
trasmise il dramma che ter­
rorizzò gli americani (G.F.) 

Il terrorista e lo zar 
Da stasera sulla Rete due « Con rocchio all'Occidente » 

E' la storia di un terrorista suo malgra­
do, quella che comincia stasera sulla Rete 
due alle 20,40. Lo sceneggiato, tratto da 
uno dei romanzi meno noti di Joseph Con­
rad (al secolo Jozef Teodor Korzenio-vski, 
1857-1924) si intitola Con gli occhi all'Occi­
dente e ce lo propone in tre puntate il 
regista Vittorio Cottafavi. 

La vicenda, fosca quanto basta e densa 
di riferimenti politici e ideologici seppure 
in chiave psicologica, è incentrata sulla tra­
gica avventura di Kirilo Sidorovic Razu-
mov, un giovane studente della Russia di 
fine Ottocento. E' una storia di bombe e di 
nichilisti, ma. al di là del caso narrato. 
molto probabilmente Conrad voleva parla­
re del terrorismo. Un terrorismo che si ma­
nifesta nel romanzo con l'attentato ad uno 
spietato esponente zarista, ma che viene 
visto anche come esplosione storica: l'ini­
zio. insomma, di una pratica rivoluzionaria 
capace di andare al di là della realtà russa. 
Con un occhio all'Occidente, insomma. 

I personaggi che animano il romanzo ri­
specchiano in qualche modo gli «interroga­
tivi sociali» — cosi li chiama lo sceneg­
giatore Amleto Micozzi — che si poneva 
Conrad: c'è appunto Razumov, figlio ille­
gittimo del principe Kalinìn. ansioso di 
fare carriera nella aristocratica società di 
Pietroburgo e coinvolto per caso nella lotta 
tra i gruppi rivoluzionari e la polizia za­
rista; c'è Nathalie Haldin. fiera ragazza 

(«prenderebbe la libertà da qualunque ma­
no. come un affamato si getta su un tozzo 
di pane», scrive Conrad), che finirà col 
fare scattare in Razumov il germe della 
rivolta; c'è Haldin. l'attentatore, che crede 
di agire in nome del popolo russo, quasi 
un giustiziere per volontà rivoluzionaria e 
per fede religiosa; e c'è il carrettiere Zemya-
nic, che si ubriaca di vodka per poter non 
agire, finendo con il compromettere la sal­
vezza di Haldin. 

Spiega il regista: «Conrad si guarda be­
ni; dall'amare i suoi personaggi, dal pro­
vare per loro affetto. Evita di parteggiare, 
di identificarsi con chi descrìve, perché vuo­
le analizzare' con distacco, capire a fondo 
con obiettività. Non pronuncia verdetti, 
scava in ogni coscienza, con una sola ec­
cezione, forse, e cioè Nathalie». La ragazza, 
personaggio positivo a tutto tondo che ra­
senta perfino l'ingenuità, prova da un lato 
un'avversione istintiva nei confronti dol 
verbalismo inconcludente di certi agitatori. 
e dall'altro non vuole l'eversione a oltran­
za. da cui — secondo lo scrittore — può 
nascere solo una tirannia analoga a quella 
che si vuole estirpare, dove le prima vitti­
me saranno i veri rivoluzionari. I migliori. 
1 a costruttori ». 

Nella foto: Franco Branclaroll, Luisa Rossi e 
il regista Vittorio Cottafavi durante la regi­
strazione dello sceneggiato 

Negli anni '30 
cantavamo così 
Stasera, sulla Rete due 

alle 21.45, terza puntata di 
Fonografo italiano, il pro­
gramma di canzoni dell'ini­
zio '900 messe in scena da 
Gregoretti e da Silvio Ferri. 
Siamo arrivati agli anni '30 
e ai protagonisti sonori di 
quell'epoca: Rodolfo De An-
gelis. il Trio Lescano, Ria 
Rosa, il De Sica di Parlami 
d'amore Maria, Odoardo 
Spadaro che rappresenta i 
Tre Moschettieri. 

E' un primo esemplo con­
creto di divismo acustico, 
invece che visivo come è sta­
to finora in prevalenza il 
fenomeno della star. Anche 
se. si noterà, il punto di 
partenza è sempre il teatro 
o la rappresentazione sceni­
ca: come il varietà di Ro­
dolfo De Angelis. un curioso 
intellettuale che negli anni 
Venti ebbe un sodalizio -con 
lo stesso Marinetti nella di­
rezione del teatro dell'Espe­
rienza; oppure, ancora più 
evidente, come primo vero 
divo del cinema sonoro ita­
liano. De Sica, che attra­
verso il successo di Gli uo­
mini che mascalzoni di Ca­
merini riesce ad imporre an­
che la canzone. 

Insomma, con questa pun­
tata, per chi ha pazienza di 
soffermarsi un attimo a pen­
sarci. le cose si fanno più 
complesse, e cosi pure le can­
zoni. Si affaccia un caso di 
« femminismo sonoro » (co­
me dice Anna Maria Mori) 
nelle canzoni di Ria Rosa. 
inneggianti al Novecento e 
a ciò che la donna può fare 
in questo secolo di sconvol­
genti novità tecniche. Si co­
mincia a parlare di ritmi 
sincopati, anche se in for­
ma di sfottò, come fa De 
Angelis in Tinghe Tinghe 
Tanqhe. O si finisce per fare 
invece la satira di tutto e 
di tutti, dagli spettacoli leg­
geri al costume blasé di cer­
ta borghesia, in genere rap­
presentata in mezzo allo 
champagne e alle donnine 

tutte riccioli e svenevolezze 
(un delizioso duetto radio­
fonico tra De Sica e Mei-
nati). 

Insomma, Incomincia il 
fenomeno del « parliamo 
di... » anche nelle canzoni, 
che forse in questo modo si 
preparano a diventare dei 
prodotti classici per la radio. 
Le canzoni danno notizie, 
criticano, si divertono sugli 
argomenti di cronaca, o sul 
pettegolezzo dell'ambiente. 
Entrano, se si può dire, nella 
critica del costume, ed en­
trano a far parte del costu­
me. oggetti sonori con cui, 
a differenza delle opere del-
l'800, si possono avere rap­
porti quotidiani, e anche più 
volte al giorno. 

In questo senso è poi pa­
lese l'uso dei doppi sensi 
sessuali che viene profuso 
a piene mani in moltissime 
canzoni (e che giustamente 
la regìa ha voluto sottoli­
neare facendo smanacciare 
gli attori come se si trattas­
se di mimare gli at t i) : don­
ne che parlano di caldo e 
di freddo, strani plichi che 
arrivano alle regine, veroni 
che si devono aprire. La ses­
sualità sonora probabilmente 
è molto più diffusa di quan­
to si pensi, e sembrerebbe, 
già in questi precedenti sto­
rici. capillarizzata: un pizzi­
co di sesso qua. un pizzico 
là. allusioni che si debbono 
cogliere al volo, ma comples­
sivamente un bel numero di 
riferimenti, che non si può 
fare a meno di ascoltare. 
E' come se le canzoni di­
ventassero una compagnia 
quotidiana, e quale stru­
mento di questa compagnia 
scegliessero una sessualità 
sottile e capillare, che non 
può non colpire l'ascoltatore 

E tutto questo, dobbiamo 
dire, reso magnificamente 
nella trasmissione di Silvio 
Ferri. Un'altra mezz'ora di 
spettacolo assicurato. 

Giorgio Fabre 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
U30 QUANDO E" ARRIVATA LA TELEVISIONE - 10. pun­

tata (C) 
« AGENDA CASA 
1&30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
14,14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • 1. puntata 
15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • (Per Firenze 

e zone collegate) 
17 LA TV DEI RAGAZZI 
1t LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI - Sicilia 194347 -

«Oli armi del rifiuto» • 5. puntata • «La fame di terra» 
IMO TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud Sud chiama Nord 
1t,15 QUEL RISSOSO IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO 
1CJ0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • Telefilm (C) 
1M5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
2036 SPECIALE TG1 - «La lezione de! "29» • 2. parte 
21,30 LA NOTTE IN CUI L'AMERICA EBBE PAURA • Tele­

film - Regìa di Joseph Sargent - Con Vie Morrow, 
Cliff De Young, Michael Constantfcie 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

21,55 FONOGRAFO ITALIANO • Di Ugo Gregoretti - 3. pun­
tata - «Anni Trenta: I protagonisti» (C) 

2225 16 E 35 SPECIALE - « Molière nel sole e nella notte » (C) 
TG2 STANOTTE 

• Tv Svizzera 
ORE 16.45: Sorelle Materassi; 18: La nuvola nera (8.); 18.05: 
Le regole del gioco; 19.05: Confronti - TV-Spot; 19.35: Il 
mangione, i vendicatori... Il dentino di latte; 21.45: Lungo lo 
Jcnissei; 22,45: Himalaya trono degli dei. 

• Rete 2 
12J0 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 ORE TREDICI 
17 TV 2 RAGAZZI 
1t VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contemporanea 

- Di Renzo Bertoni - «Brakim Kodra, pittore» (C) 
1130 DAL PARLAMENTO • - TG2 Sportsera (C) 
1t£0 BUONA SERA CON- MACARIO 
1945 TG 2 STUDIO APERTO 
20,36 CON GLI OCCHI DELL'OCCIDENTE - 1. puntala -

Regia di Vittorio Cottafavi • Tra gli interpreti: Raoul 
Grassllli, Franco Branciaroli (C) 

• TV Capodistrìa 
ORE 1955: Odporta meja - Confine aperto; 18.50: Punto 
d'incontro; 19,58: Due minuti; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Esca per uomini - Film; 21,45: Locandina, 

• TV Francia 
ORE 12^9: Gli amori della Belle epoque; 13,50: DI fronte 
a voi; 15: Il fuggiasco; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 
19,45: Top club; 20,35: Per tutto l'oro dì\ Transvaal; 21,35: 
Apostrofi; 22,50: Telegiornale; 22,57: Mosè e Aronne. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo; 18,20: 
Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musique; 19,15: 
Vita da strega; 19,45: Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: Squa­
dra emergenza; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Il ven­
ditore di palloncini; 22,35: Punto sport di O. Brera; 22.45: 
L'amore è una cosa meravigliosa; 0,25: Montecarlo sera. 

ZI Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 21. 23. 6: Stanot­
te stamane: 7.20: Lavoro 
flash; 7.45: «La diligenza»; 
8.40: Ieri al parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; U: Opera quiz; 
11.30: I big della canzone, 
Gilbert Bécaud: 12.0313.15: 
Voi ed io "79; 14.03: Radlouno 
Jazz "79; 14.30: Le canzoni de­
gli anni quaranta; 15,05: Ral­
ly; 15,30: Errepiuno: 16.40: Al­
la breve; 17: Ragazze d'oggi; 
17.30: Vai col disco!; 18: Don­
na canzonata; 18.30: Voci e 
volti della questione meridio­
nale; 19.20: Musiche in velet­
ta; 20: Le sentenze del preto­
re; 20.35: Racconto con pun­
teggiatura musicale; 21.03: 
Concerto sinfonico; 23.10: Og­
gi al parlamento - Prima di 
dormir bambina con Aldo 
Gluffrè. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8,30, 9,30. 11.30. 12,30, 13,30, 
16,30, 18.30, 19,30. 22,30; 6: I 
giorni; 7.50: Buon viaggio, un 
minuto per te; 8.15: GR 2 
sport mattino; 9.05: Ippolita; 
9.32-10,15. 15-15.45: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR 2; 11.32: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra-

PROGRAMMI RADIO 
smissioni regionali; 12.45: Hit 
parade; 13.40: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15.30: GR 2 economia; 16.30: 
GR 2 pomeriggio; 16,37: In 
concert!; 17.30: Speciale GR 
2; 17.55: Esempi di spettaco­
lo radiofonico; 18.33: Franck 
Chaksfield e Parcy Faith e 
la musica del Beatles: 19.50: 
Spazio X formula 2 Beppe 
Vidaletti e l'Intemational 
pop: 20.35: C. De Robertte e 
la disco musica; 21.10: S. Ne-
si e il rock; 21.30: Dario Sal­
vatori e l'Easy listening. _ 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45, 
10.45. 12.45. 13.45, 18.45. 21.25. 
23.45; 6: Quotidiana radiotre; 
7: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Sue 
cede In Italia; 8.50: Tempo e 
strade: 10: Io. noi, loro don 
na, le parole per dirlo: 10,55: 
Musica operistica: 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu­
sicale: 15.15: GR 3 cultura: 
15.30: Un certo discorso mu­
sica: 17: Il cavaliere dalla 
penna rosso sangue: 17.30: 
Spazlotre; 20.05: Concerto d' 
autunno 1979. direttore M. 
Manat; 21: Nuove musiche: 
21.30: Spazio tre opinione; 
22: Concerto da camera. Se­
verino Ga7zellonl. Bruno Ca­
nino; 23: Il jazz. 

RADIO 

Questa 
volta 

è davvero 
per voi 
giovani 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Gli asettici studi 
della RAI di Napoli stanno 
subendo in questi giorni un 
salutare scossone. Tremano 
gli spessi vetri costruiti a 
prova di novità. Da qualche 
giorno qui si parla una lin­
gua diversa, ed era ora. 

Cinque ragazzi sono infatti 
al lavoro per organizzare la 
prima puntata di un nuovo 
programma che andrà in on­
da il G novembre, per circa 
un'ora e mezza, dalle 17 alle 
18.30. a Radio Uno. La tra­
smissione lui un titolo, Al ro 
gn... al rogo, che dice molto 
sulle intenzioni di Aldo Zap­
pala, che ne è l'ideatore, e 
di Fulvia Caprara. Pino Agui-
naldo Incastro, Lucio Sene­
ca. Maddalena Tulanti che. 
con la collaborazione tecnica 
di Enzo Savinelli. ne sono I 
conduttori in studio. 

Idea centrale è infatti quel­
la del rogo su cui bruciare. 
come streghe da esorcizzare, 
luoghi comuni e frasi fatte. 
le cui punte incandescenti do­
vranno coinvolgere tutto il 
pubblico degli ascoltatori. 
Una trasmissione fatta dai 
giovani per i giovani che è, 
tra l'altro, la prima nella 
storia della RAI realizzata in 
diretta da una sede decen­
trata. 

Andrà in onda due volte al­
la settimana (il martedì e il 
giovedì) ed avrà come ele­
mento fisso solo il tema del 
giorno e qualche scheda in­
formativa. Il resto sarà affi­
dato alle capacità di improv­
visazione dei conduttori, alle 
telefonate in diretta con il 
pubblico, alle parole di al­
cuni esperti 

Per le trasmissioni del me­
se di novembre gli argomenti 
sono già fissati. Si parlerà di 
droga, sia leggera (nella tra­
smissione del 6) che pesante. 
della legge 285. del Movimen­
to del '77. per cercare di ca­
pire che fine abbiano fatto 
quelli che all'epoca lo costi­
tuirono, ed ancora dei proble­
mi della coppia e dell'amore. 
sia come momento di gioia e 
completamento, sia come mo­
mento di dolore. 

Di queste cose si parla già 
molto, qualcuno potrebbe 
obiettare. E* vero, ma forse 
non sempre dalla parte dei 
giovani. Questa può essere 
un'occasione per farlo. 

Ma è anche un modo per 
iniziare un confronto tra real­
tà diverse che finora la RAI 
aveva volutamente ignorato. 
Sono infatti previsti collega­
menti anche con alcune ra­
dio private napoletane che 
diventeranno interlocutrici 
nell'analisi di quello che è at­
tualmente il complesso e arti­
colato mondo dei giovani, di 
cui. proprio queste radio, so­
no spesso punto di riferimen­
to. Solo nelle puntate del gio­
vedì ci sarà poi una rubrica 
interamente dedicata alla 
musica dal titolo La musica 
è una spesa meravigliosa: co­
sa comprare, dunque, ma an­
che quali dischi non compra­
re. Una serie di indicazioni 
affidate alla competenza di 
Lucio Seneca che serviranno, 
forse, a fare in modo che an­
che in Italia i dischi si ac­
quistino perché effettivamen­
te ne vale la pena e non so­
lo perché questo o quel can­
tante va di moda. 

Tutte queste cose, per ora. 
sono soltanto sulla carta, ma 
hanno qualche possibilità di 
diventare realtà. La redazio­
ne agisce, infatti, in comple­
ta autonomia: si è impegnata 
a partecipare ad iniziative 
esterne, intende dare giudizi 
precisi su alcuni fatti, rischia 
in qualche caso. E questo, per 
un programma RAI. non è 
poco. 

m. ci. 

Speciale TG 1 

Roosevelt e 
il « New Deal » 
dopo il crollo 
di Wall Street 
Seconda parte, questa se­

ra, dello Speciale TG1 de­
dicato al crollo della Bor­
sa di New York nel 1929. 
Dopo aver analizzato nel­
la trasmissione di venerdì 
scorso le cause che porta­
rono al famoso «giovedì 
nero ». Il programma espo­
ne ora le misure prese dal 
presidente Roosevelt per 
fronteggiare la paurosa 
crisi, quel piano di rico­
struzione economica che 
prese il nome di «New 
Deal ». La validità o me­
no di quelle misure sa­
rà oggetto della discus­
sione fra Romano Prodi. 
l'economista autore del 
servizio, e alcuni suoi au­
torevoli interlocutori, tra 
i quali Tom Corcoran, uno 
dei più influenti membri 
delio staff di Roosevelt, il 
professor Pasquale Sara­
ceno. David Rockefeller. 
presidente della Chase 
Manhattan Bank. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 po­
sto di Infermiere professionale per il Cen­
tro sociale e per anziani. 

Scadenza ore 17 del 26 novembre 1979. 
Età minima anni 18. Età massima anni 35. salvo 

elevazioni del limite massimo di età a norma di legge. 
Titolo di studio: licenza scuola media inferiore o ti­
tolo equipollente e diploma di infermiere professionale. 

Stipendio iniziale L. 2.150.000 più scatti biennali, 
Indennità come per legge. 

Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale 
del Comune. 

Nichelino, 26 ottobre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 po­
sto di Operatore alle Attività ricreative, spor­
tive e del tempo libero per Centro sociale e 
per anziani. 

Scadenza ore 17 del 26 novembre 1979. 
Età minima anni 18. Età massima 35, salvo eleva­

zioni del limite massimo di età a norma di legge. 
Titolo di studio: diploma scuola media superiore. 

Stipendio iniziale L. 2.400.000 più scatti biennali, In­
dennità come per legge. 

Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del 
Comune. 

Nichelino, 26 ottobre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per tìtoli ed esami a n. 1 po­
sto di Assistente Sanitaria Visitatrice. 

Scadenza ore 17 del 26 novembre 1979. 
Età minima anni 18. Età massima anni 35, salvo 

elevazioni del limite massimo di età a norma di legge. 
Titolo di studio: diploma professionale di Stato di As­
sistente Visitatrice Sanitaria e iscrizione all'Albo Pro­
fessionale, o diploma di infermiera professionale o 
vigilatrice d'infanzia. 

Stipendio Iniziale: L. 2.150.000 più scatti biennali, 
indennità come per legge. 

Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale 
del Comune. 

Nichelino, 26 ottobre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 po­
sti di assistente sociale per Centro sociale e 
per anziani. 

Scadenza ore 17 del 26 novembre 1979. 
Età minima anni 18. Età massima 35, salvo eleva­

zioni del limite massimo di età a norma di legge. 
Stipendio iniziale L. 2.400.000 più scatti biennali. 

Indennità come per legge. 
Titolo di studio: diploma scuola media superiore e 

diploma di Assistente Sociale. 
Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del 

Comune. 

Nichelino, 26 ottobre 1979. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

democrazia 
• it • 

MENSILE DI DIBATTITO E Di ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

NEL N. 9 

Leo Canullo: Urgente l'approvazione della legge-qua­
dro - Il dibattito sulle istituzioni: Roberto Maffioletti. 
Governabilità e pubblica amministrazione: Salvatore 
D'Albergo. Le riforme istituzionali degli anni '80 -
Gino Scrimizzi: Il valore politico dei rinnovi contrat­
tuali nel p.t. - Rosa Maria Santoro: Riforma sanitaria. 
i problemi dei dipendenti - Documentazione: Il nuovo 
testo del disegno di legge-quadro per il pubblico im­
piego - Una nota di commento della Cgil sul pro­
getto di legge-quadro - Un documento sui rinnovi con­
trattuali del coordinamento della funzione pubblica 
Cg.l 

L'abbonamento annuo di Uro 6.000 si effettua con 
versamento in c /c postale n. 22128003 intestato a: 
DEMOCRAZIA OGGI • Via dei Polacchi. 42 • Roma 

\o -fvu/Tiota.*ijry>ù/ £ 

O l l O I U I L J C I -«.-LO, WMAJSVTUT lì. rmjLlosrujj3 
-<k * t , rt.V •;.</'- M 

/so^xcrda/rvrxo' pam, /noi? ov: 

•il fe*UU> -itiSOnuio. 

TRottar e 

1 AUrl lW i lDO^b 

8 <fJ>vr+,-l\50**la. 

dx>X 3I-M-T9 oJL (,-i'io 
l 'Q«a<ta- &*iifw£ari-j»«ta, £taxa.< 

>is 

5 
V 

eLaL Zo LZ."*9 «4, 6-1-60 

cLat 3.9 U-'*9 oJL 3-i-iO 
<VTV«L<UA/ e. xiiovno- im. Hcrto 

dot 39-12- '19 « a 4-i- '80 

« ^Mmi,.L<,OOmA 

djoJL 4» « 1 9 oJL * f-'«o 

JUt tg-r t -TS oX 6-i-'flo 
VoitroJUXjalLa,- am L̂oXa- e. xitevntr 


